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Un appello dopo il criminale agguato di Roma 

Autori e lavoratori del cinema 
contro l'attacco alla democrazia 

ROMA — Anche nel mondo 
dello spettacolo Immediata 
ed unanime è stata la rea
zione all'Infame atto terro
ristico culminato nel rapi
mento dell'onorevole Moro. 

Tra le prese di posizione 
più significative che 6i sono 
susseguite dopo il criminale 
agguato è da segnalare un 
appello cui hanno già ade
rito decine e decine di auto
ri, lavoratori, tecnici e cri
tici cinematografici nel cor
so di un'affollata assemblea 
alla Casa deììa Cultura, svol
tasi dopo l'imponente mani
festazione in piazza San Gio
vanni a Roma. 

Il documento che può es
sere sottoscritto presso le 
associazioni culturali e i sin
dacati di settore dopo aver 
affermato che il rapimento 
di Moro e l'uccisione degli 
agenti «seguono l'acutizzar
si degli attacchi sanguinosi 
diretti a colpire la democra
zia, nata dall'unità antifa
scista e dalla Resistenza » 
prosegue sottolineando che 
di fronte all'intensificarsi 
delle imprese terroristiche 
« ...più netta diventa la con
sapevolezza della necessità 
che tutti i lavoratori, tutto 
il popolo si stringano attor
no alle istituzioni repubbli

cane. per difenderle, per iso
lare i fautori della violenza 
e per esigere che, nel rispet
to del metodo democratico e 
nell'osservanza dei principi 
costituzionali, ma senza in
dulgenza di sorta, sia com
battuta l'eversione alimen
tata da quanti attentano al
le conquiste della libertà. 
frutto di lunghe battaglie 
e di duri sacrifici sostenuti. 
in primo luogo, dalla classe 
lavoratrice ». 

« Queste conquiste — si di
ce ancora nel documento — 
sono il bersaglio cui mirano ì 
criminali... e coloro i quali. 

comunque si mimetizzino, 
tendono alla instaurazione 
di un regime repressivo ». 

Il documento termina con 
un appello alla mobilitazio
ne di massa che « disinne
schi 11 disegno reazionario 
e consolidi la pratica del 
confronto politico, della li
bera critica, del pluralismo, 
della lotta civile e della con
vivenza ». ribadendo l'esigen
za che !e forze democrati
che agiscano con piena coe
renza per rinnovare profon
damente il Paese e ne av-
viino a soluzione l laceran
ti problemi sociali ed econo
mici. 

«Il grido» di Antonioni 
in TV (Rete 2, ore 21,55) 

Il dramma 
esistenziale 
d'un operaio 

Il ciclo « Gli Anni Cinquan
ta visti da Antonioni », a cu
ra di Lino Miccichè, si con
clude stasera (Rete 2. ore 21 
e 55) con // Grido, che il re
gista ferrarese realizzò nel 
1957 in quel desolato pano
rama della pianura padana. 
dove si erano pure compiute 
le sue prime prove di docu
mentarista (Gente del Po). 
Il successo di critica e. final
mente, anche di pubblico del
le Arniche (1955) consenti ad 
Antonioni di metter mano al 
successivo lungometraggio 

con un minimo di serenità, e 
di avvalersi inoltre dell'ap
porto di due attori america
ni: Steve Cochran per la par
te di protagonista, e. in un 
ruolo laterale, la brava Betsy 
Blair. « lanciata » da Marty. 

Novità considerevole del 
film è che la vicenda si svol
ge fuori dell'ambiente bor
ghese e urbano, sino allora 
esplorato dal regista: il per
sonaggio principale, anzi, è 
un operaio: di esso, tuttavia. 
in primo piano sarà non la 
condizione sociale, ma il dram

ma esistenziale della solitu
dine e dell'abbandono. Lascia
to dalla sua donna, quest'uo
mo vaga, con la bambina 
nata dalla loro unione, all'inu
tile ricerca di altri, diversi 
rapporti umani che lo sal
vino dalla disperazione, cui 
finirà invece per cedere. 

Rilevante è pure l'uso 
espressivo del paesaggio « per 
meglio definire uno stato 
d'animo » come sottolineava 
lo stesso autore, aggiungen
do essere questo « il paesag
gio della mia infanzia, visto 

con gli occhi d'uno che torna 
a casa dopo un'intensa espe
rienza culturale e sentimen
tale >\ 

Forse in anticipo sui tempi. 
Il Grido ebbe all'epoca acco
glienza assai tiepida, e solo 
negli « Anni Sessanta », dopo 
le maggiori prove della ma
turità di Antonioni, fu riva
lutato. 

(Nella foto. Steve Cochran 
con Alida Valli, protagonista 
femminile). 
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• Rete Z 
12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Tele

film - (C) • - • . 
13,30 TG 2 BELLA ITALIA- (C) 
13 TG 2 ORE TREDICI 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14,30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
18 SABATO DUE 
18.35 TG2 SPORTSERA - (C) 
18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 BUONASERA CON NANNI LOY - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL CASO LINDBERGH - «Il rapimento» 
21.55 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI - Film: 

«Il grido» (1957) - Interpreti: Steve Cochran, Alida Va'li 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

*k- \,-$m** 
Un'immagine di « I bambini e noi » l'inchiesta di Comencini 
realizzata nel '70 (Rete 1, 21,50) 

• Rete 1 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
15.15 CICLISMO - Milano Sanremo (C); Inghilterra: Galles-

Francia 
17,30 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17.35 APRITI SABATO - 90 minuti in diretta per un fine 

settimana - (C) 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - (C) • Telefilm: «Una 

battuta d'arresto » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RAFFAELLA CARRA* IN «MA CHE SERA» - <C> 
21,50 I BAMBINI E NOI - Un'inchiesta di Luigi Comencini 

del 1970 
22.30 PRIMA VISIONE - <C> 
23 TELEGIORNALE 

(C) 

Ore 14: Sci: Finale della Coppa del mondo; 15: Ciclismo: 
Milano-Sanremo; 16.45: Ora G: 17.35: Una scoperta inte
ressante; 18: Telegiornale: 18.05: Scatola musicale: 18.30: 
Sette giorni; 19,10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del lotto: 
19.45: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Diotelevi-
siva 1978; 22.15: Telegiornale: 22.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 15.35: Telesport • Calcio: 18.30: Sci: 19.30: L'angolino 
dei ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.45: Jennie; 21.35: Fané 
e lavoro; 22.15: Una tarantola dalla pelle calda. Film con 
Adriana Asti, Lars Ekborg e Gosta Ekman. Regia di Susan 
Sontag. 

• TV Francia 
Ore 12: Entrate nel gioco; 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto 
chansons; 14.35: Animali e uomini: 15.15: I giochi di stadio: 
17.50: Loto chansons; 18: Intemeiges; 19.20: Attualità regio
nali; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 
20.35: Il signor Bais; 22,05- Il fondo del paniere; 22.55: La 
grande parata del jazz: Barnie Bigard: 23,25: Telegiornale. 

t 

• TV Montecarlo j 
Ore 18,55: Cappuccetto a pois: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti | 
ziario; 20: Telefilm: 21: Erode il grande. Film. Regia di j 
Arnaldo Genoino con Edmund Purdom. Sylvia Lopez. Sandra i 
Milo; 22.35: Gli intoccabili: 23.30: Notiziario. I 

Per gli enti 
del cinema 
g.fr-FLS., 
chiede un 
confronto 

col govèrno 
ROMA — La segreteria unita
ria della Federazione dei la
voratori dello spettacolo — 
CGIL. CISL e UIL — si è riu
nita coi delegati delle azien
de del gruppo cinematografi
co pubblico per esaminare lo 
stato organizzativo e finanzia
rio dell'Istituto Luce, di Cine
città e dell'Italnoleggio. 

In un comunicato emesso 
a conclusione delia riunione 
sindacati e oiganismi rappre
sentativi dei tre enti rendo
no noto che. dopo aver mes
so l'accento sulla grave situa
zione della gestione delle so
cietà del gruppo, colpite da 
una grave paralisi produttiva 
e bloccate da una struttura 
organizzativa inadeguata, so
no concordi nel denunciare 
« il disordine amministrativo. 
la politica degli sprechi e il 
cattivo funzionamento che ca
ratterizza le tre aziende ». 

« Il mancato avvio dell'in
tervento del Luce nel campo 
della produzione specializza
ta — si afferma nel comuni
cato — i difetti congeniti in
siti nel progetto di ristruttura
zione impiantistica e tecnolo
gica di Cinecittà, la funzio
ne burocratica e puramente 
passiva con cui operano l'I-
talnoleggio e l'Itale&ercizio. 
insieme con il mancato rior
dino dell'archivio cinemato
grafico e di settori fondamen
tali e caratterizzanti dell'in
tervento statale nel cinema. 
discendono tutti direttamen
te dal modo in cui ha opera
to la mano pubblica nel setto
re e dai criteri con cui sono 
gestite le aziende dell'Ente ». 

Pertanto la Federazione e i 
rappresentanti dei consigli. 
mentre ribadiscono l'esigenza 
di procedere con l'urgenza ri
chiesta da una situazione 
realmente drammatica al rior
dino del gruppo pubblico e 
della legge generale per il ci
nema. decidono di riprendere 
il confronto con il governo e 
i partiti al fine di sollecitare 
interventi nella direzione già 
da tempo espressa dai sinda
cati. e decidono, inoltre, di 
avviare una vertenza con 1* 
Ente cinema e con le singole 
aziende allo scopo di conse
guire impegni precisi per quel 
che riguarda le questioni 
dell'organizzazione del lavoro. 
della gestione e della struttu
ra del gruppo, allo scopo di 
sanare le deficienze denun
ciate e di far acquisire al sin
dacato il diritto all'informa
zione e alla conoscenza dei 
programmi di attività e delle 
iniziative operative. 

« Sindacati e lavoratori — 
conclude il comunicato — 
hanno deciso altresì di solle
citare un incontro con il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali per rivendicare la pre
disposizione di un programma 
di rilancio operativo e pro
duttivo teso a riaffermare 
il ruolo specifico e le finalità 
proprie del gruppo ». 

Premio Visconti 
al regista Wajda 

ROMA — E' stato attribuito 
al regista polacco Andrzej 
Wajda il Premio David di 
Donatello « Luchino Viscon
ti » per il 1978. La giuria. 
gli ha assegnato il premio 
per « l'alta espressione del ci
nema. dello spettacolo e del
la cultura polacca, per la va
rietà delle proposte e la ric
chezza dei risultati ». 

PRIME - Cinema 

«La mazzetta»: un 
Chandler in salsa 
napoletana sciapa 

Sasà Jovine, piccolo faccen
diere napoletano, si vede af
fidare da Don Michele, uno 
speculatore edile già servito
si di lui. un incarico delicato 
e inconsueto: ritrovargli la 
figlia Giulia, scappata di ca
sa. e soprattutto certe carte 
compromettenti che lei, for
se sobillata da qualcuno, ha 
portato con aé. Ma già all'ini
zio della sua ricerca, cui è 
stato indotto, benché recal
citrante, dalla promessa di 
una « mazzetta » via via au
mentata di valore, Sasà in
contra due morti di mala 
morte; e il numero dei cada
veri man mano cresce, men
tre egli stesso deve temere 
varie volte per la propria in
columità. Infatti, all'indagi
ne che il nastro viene svi
luppando. in modi più estro
si clie sistematici, sembra 
molto interessato Don Nico
la, socio e rivale di Don Mi
chele; Sasà è come sballotta
to fra due padroni, per non 
contare le rispettive guardie 
del corpo, nel novero delle 
quali spicca una micidiale 
coppia di gemelli (peraltro 
presto dimezzata). Si aggiun
ga, inoltre, la ricorrente quan
to inevitabile presenza del 
commissario Assenza (ci si 
scusi il bisticcio, non ne ab
biamo colpa), nelle maggiori 

i tappe del tortuoso e periglio-
j so itinerario dell'improvvisa

to investigatore; che può usu
fruire solo della forzosa, ba
lorda collaborazione di Lui
sella. sua eterna fidanzata... 

Tratto da un romanzo di 
Attilio Veraldi. passato per 
le cure di quattro sceneggia
tori (due dei quali parteno-

| pei), e diretto dal prolifico 
Sergio Corbucci. La mazzetta 
ricalca con tutta evidenza un 
certo genere di « poliziesco » 
americano, quello che ha in 

i Hammett e in Chandler le 
] sue massime fonti letterarie: 
i l'ambientazione a Napoli, la 

sostituzione d'un modesto e 
quasi onesto intrigante al 
classico detective privato do-
vrebliero garantire alla vi
cenda il suo timbro naziona
le o almeno locale. Ma i due 
elementi rimangono piuttosto 
scollati, e gli stessi accenni 
di critica sociale, riferiti al
la realtà del Sud d'Italia, in 
particolare allo scempio ur
banistico, paiono sovrapposti 
alla storia: tanto che se ne 
parla, sì, però non se ne co
glie nemmeno un'immagine. 

Dove e se funziona, dun
que. il film è nelle sequenze 
« d'azione ». e in qualche ri
svolto umoristico, appena di
screto. Nino Manfredi lavora 
di mestiere, ma il copione gli 
dà scarso sostegno, anche 
perché il personaggio, ad o-
gni effetto, si suppone assai 
meno maturo dell'attore. Più 
« in parte » risultano Paolo 
Stoppa e Ugo Tognazzi. Il 
quoziente campano della di
stribuzione è fornito, senza 
troppo smalto, da Marisa 
Laurito. Imma Piro, Genna
ro Di Napoli, e poi da Pietro 
De Vico. Gennaro Palumbo. 
Nino Vingelli. ecc.. Da ricor
dare infine i fratelli Salvato
re e Giovanni Borgese. e Ma
risa Merlini. Lodevolmente 
sobria la colonna musicale di 
Pino Daniele. 

ag. sa. 

L '«Equus» teatrale 
diventa film ma 

sempre zoppicando 
Maniaco religioso per parte 

di madre, represso sessuale 
per parte anche di padre, il 
diciassettenne Alan ha conce
pito una passione quasi sa
cra verso i cavalli, sino a 
deificarne l'immagine: tro
vato lavoro in una stalla mo
dello, può dedicarsi a nottur
ni riti mistici in compagnia 
di quei nobili animali. Una 
ragazza tenta di volgere al
trove. sanamente, gli slanci 
del giovane; ma lui. senten
dosi sempre sotto lo sguardo 
del geloso nume, compie un 
gesto atroce sui viventi simu
lacri di esso, accecandone 
una mezza dozzina. Sottrat
to alla giustizia. Alan viene 
affidato alle cure di uno 
psichiatra. Martin, che con 
molta fatica gli cava, pezzo 
per pezzo, la verità di bocca. 
e lo avvia, forse, sulla strada 
della guarigione. Ma l'insolito 
caso catalizza, pai. le ango
sce e frustrazioni dello stesso 
Martin, indotto a riflettere 
sull'infelicità della propria 
vita (un matrimonio fallito). 
sull'aridità libresca della prò 
pria scienza, e a provare invi
dia. perfino, nei confronti del 
« diverso ». che egli sa di 
dover ricondurre a una « nor 
inalità » piatta, grigia, squal
lida. 

In sintesi, questo è l'argo
mento di Equus, dramma di 
successo, dal momento del
la sua creazione (1973) sui 
palcoscenici di vari paesi, in
clusa l'Italia, dove lo si rap
presenta da tre stagioni, nel
l'allestimento del Teatro di 
Genova. Lo stesso autore. 1' 

ingles? Peter Shaffer. oggi 
poco più che cinquantenne 
(del quale sono comunque da 
preferire le commedie L'oc
chio pubblico e L'orecchio 
privato, nonché la tragedia 
storica La reale caccia al 
Sole) ne ha effettuato l'adat
tamento per Io schermo, men 
tre la regia reca la firma 
dell'americano Sidney Lumet. 
Con l'aggiunta di qualchp a-
rioso « esterno », per altro 
piuttosto decorativo, la vi 
cenda resta quella già prono 
sta alla ribalta: abile nella 
sua struttura psicologica « a 
sensazione ». vaga e appros
simativa nelle referenze so 
ciali (anzi, per tale aspetto. 
il film aggrava i limiti del 
testo), cosicché la denuncia 
del vuoto culturale e ideale 
onde si genera la nevrosi di 
Alan (e di Martin) suona 
verbosa, retorica, poco e male 
dimostrata. 

Tutto si riduce, in fondo. 
al duetto e duello (a parole) 
tra Richard Burton e Peter 
Firth. già interpreti teatrali 
di Kt/uiis i i 1 secondo, come 
Alan, sin dall'inizio), abba
stanza efficaci nell'ambito 
del mestiere: anche se I'IIIM 
stenza sul viso e sugli occhi 
del «divo» più lamoso. boni 
bardato di primi e primissi 
mi piani, riesce alla lunga 
stucchevole. Un dignitoso 
cast di stampo britannico 
(Joan Plownght. Colin Bl.i 
kely. Harry Andrews, ecc.) 
ia da contorno. 

ag. sa. 

Anche più conformista 
«Gesù» a gran schermo 

Molti diamanti con 
morti e tante scuse 

Se il Gesù di Franco Zef-
firelli. preso a pillole, un po
co alla volta, per via televi
siva. in una dose di un'ora e 
qualche minuto alla domeni
ca sera, era in qualche modo 
tollerabile, non foss'altro per 
la presenza prestigiosa di al
cune grandi stelle del fìrma-
mamento cinematografico e 
per la bellezza dei paesaggi 
fotografati, adesso, ingurgita
to in dose massiccia, si rive
la insopportabile e perfino 
dannoso per la conservazio
ne di quel successo di pub
blico di cui. a quel che pare. 
aveva goduto. 

Rimontato da Zeffirelli per 
essere sfruttato commercial
mente. anche per il grande 
schermo, questo Gesù di Na
zareth rivela fino in fondo i 
limiti qualitativi e di ispira
zione artistica che già era
no nettamente apparsi quan
do fu trasmesso per il pic
colo schermo. Limiti ancor 
più accentuati dalla lentez
za e dalla ripetitività di una 
narrazione che tende a far 
affogare in una palude di 
noia una storia così straordi
naria come quella del Cristo. 

Freddo prodotto animato 
solo da una cospicua dose di 
conformismo, il film zeffirel-
liano risente fortemente an
che di quegli aggiustamenti 
di tiro che il regista ha volu
to imporsi in ossequio ad al
cune critiche che gli vennero 
dagli ambienti più conserva
tori della Curia: cosi, per e-
sempio, Zeffirelli ha elimina
to d'un colpo le sequenze del

la danza di Salomé. dell'info-
iamento di Erode, della eli
minazione del Battista, unici 
momenti, forse, nell'econo
mia generale del lavoro, so
stenuti in qualche modo da 
un'ispirazione « laica ». e co
munque « reale ». Quel che 
rimane, nonostante le ap
prezzabili prestazioni degli 
attori, fra i quali emerge con 

I grande sicurezza Ann Ban-
croft (Gesù è Robert Powell). 
è qualcosa che ha a che fare 
più col clericalismo che con 
una rispettabile, per quanto 

) discutibile, concezione del cn-
; stianesimo e della stona. 

f. I. 

Due gentiluomini, si fa per 
dire, si combattono in una 
guerra spietata. L'uno è an-
zianotto e dispone di una ve
ra e propria organizzazione 
banditesca: l'altro è giovane 
e solo, o quasi. I morti — 
una decina — si ammucchia
no. fino al regolamento fina
le. di cui non diremo l'esito. 

Guido e il suo amico Mar
co tentano una rapina in una 
agenzia di banca. Una spiata 
porta il primo in prigione e 
lascia zoppo il secondo. Usci
to di galera. Guido comincia 
a dar la caccia a tal Rizzo. 
che crede responsabile dei 
suoi guai. Quest'ultimo sta. 
intanto, impadronendosi di 
trenta chili di diamanti grez-

fin breve 1 
« Lolita » di Nabokov sulla scena 
NEW YORK — Edward Albee sta scrivendo l'adattamento 
per ie scene del noto romanzo « Lolita ». dello scrittore rus-
so-america'io Vladimir Nabokov. morto recentemente. 

Il lavoro andrà in scena l'autunno prossimo, allestito da 
Alvin Cooperman e Jcrry Sherìock, un nuovo i( tandem » di 
produttori teatrali. 

Zubin Mehta assunto a New York 
NEW YORK — S:.-. per iniziare la nuova stagione della Phi-
larmonic Orchestra di New York. la cu; direzione stabile 
è stata affidata a! maestro Zubin Mehta. Egli dirigerà 16 dei 
32 concerti previsti. lasciando la bacchetta a tre soli altri 
colleghi: Msit:~lav Rc-atropovich. Claudio Abbado e Daniel 
Barenboim. 

zi di passaggio per Fiumici
no. Quale miglior modo di 
punire Rizzo che facendogli 
fuori i; malloppo? Cosi, quat
to quatto. Guido, aiutato dal
l'amico claudicante, si appro
pria delle gioie. 

I morti, a questo punto del 
film Diamanti sporchi di san
gue, cominciano a salire e 
fanno impazzire un buon coni 
missario. che non riesce a 
trovare il bandolo della ma
tassa e si sfoga a parolacce. 
Dopo aver picchiato, malme

nato e strozzato il killer di 
fiducia di Rizzo. Guido, final
mente. scopre chi ha fatto 
la prima spiata. II MIO nenii 
co principale non c'entra; 
quindi, pentito, va da lui, gii 
riconsegna i gioielli e chiede 
bcusa. Il pubblico si chiede
rà: ma la donna che ha par
lato. non poteva aprire la 
bocca prima? da femmina 
in questione è la scollata e 
seminuda Barbara Bouchet). 
E se parlava prima, come 
faceva il film ad andare a-
vanti? Non certo per la beila 
faccia di Claudio Cassinelli 
o di Pier Paolo Capponi o 
per quella, in fondo simpati
ca. di Martin Balsam o pel
le parolacce di Vittorio Ca 
prioli. Autore di questo pa 
sticciotto. che qualcuno ha 
insorito nel filone « melopi 
stola ». è Fernando Di Leo. 
il quale ha anche scritto sog
getto e sceneggiatura. Come 
dire che si assume ogni re 
sponsabilità. 

m. ac. 

Questa sera all' Opera 
« La bella addormentata » 

MOSTRE A ROMA 

Perrault con le ! Giacomo Porzano e le figure 
note di Ciaikovski \ della resistenza umana 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
20.25. 23. 6: Stanotte sta
mane: 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Stanotte stamane (3): 
10: Controvoce: 10.35: Non è 
una cosa seria; 11: Beetho
ven e l'Italia: 11.25: Una 
regione alla volta: 12.05: Dil 
teatro tenda in Roma show 
down; 13.30: Estrazioni del 
lotto; 13.35: Musicalmente; 
14.05: Verticali di sei: 14.30: 
Europa crosing: 15.05: Aspet
tando la Milano-Sanremo: 
15.30: Radiocronaca diretta 

Milano-Sanremo: 16.30: Ro- ; 
ckoco; 17.10: Chitarra e...; 
17.45: L'età dell'oro; 18.35: 
Radiodrammi in miniatura; 
19.35: Radiouno jazz *78; 
20.10: Dottor Buonasera; 
20.30: Quanco la gente can
ta: 21.05: Globetrotter; 
21.15: Contenuto di un con
tinente: 22.35: Musica in ci
nemascope: 23.05: Radiouno 
domani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
• GIORNALI RADIO - ORE: t 
ì 6 30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12-70. j 
: 13.30. 15.30. 16.30. 1830. 19.30: | 
. 22.30. 6: Un altro giorno; i 

7,55: Un altro giorno (2): 
8.45: Toh, chi si risente: 
J.32: Una casa per Martin: 
10: Speciale GR2: 10.12: 
premiata ditta Bramieri Gi
no; 11: Canzoni per tutti; 
12: Anteprima di né Venere 
né Marte; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC; 13.40: L'ora 
è fuggita: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazio
ni del lotto; 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Gran varietà: 
19.50: Si fa per ridere: 21: 
I concerti di Roma: 22.20: 
Musica night: 22.45: Paris 
rhanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12,45, 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre: 7 il 
concerto del mattino: 8.15: 
Concerto del mattino (2); 
9: Folkconcerto: 9.45: Tutte 
le carte in tavola: 1030: 
Folkconcerto (2): 11.30: In
vito all'opera: 13: Musica 
per uno: 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura : 15.30: Dimensione 
Europa: 16.15: Il racconto 
del teatro: 16.45: Fogli d'al
bum: 17: Il terzo orecchio: 
19.45: Rotocalco parlamenta
re: 20: Il discofilo. 

OGGI VEDREMO 
Sabato due 
(Rete 2, ore 18) 

Il settimanale di Claudio Savonuzzi presenta oggi, come 
primo servizio, un'intervista con Pietro Ottone, ex direttore 
del Corriere della sera. Il giornalista è stato intervistato da 
Paolo Murialdi. presidente della Federazione nazionale della 
Stampa e storico del giornalismo italiano, il secondo servi-
fio è dedicato al cantautore Gino Paoli, in occasione della 
tua discussa rentree, avvenuta in questi giorni con un re
cital. Il mio mestiere, accolto dallo critica con accenti diversi. 

A parlare con il compositore è andato Ruggero Miti. L'in
tervista ruota attorno a una domanda principale: la gente 
vuole ascoltare solo le « vecchie » canzoni di Paoli oppure è 
disposta Ad accettare anche quelle nuove? 

Il caso Lindbergh 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima parte dello sceneggiato di J. 
P. Miller // caso Lindbergh. Titolo della prima puntata è 
Il rapimento. Viene rievocato il clamoroso kidnapping che 
commosse il mondo intero, del figlioletto del celebre aviatore. 
Il bambino venne ucciso dai rapitori poche ore dopo il se
questro. Il riscatto di 50.000 dollari venne pagato ad un in
dividuo dal forte accento tedesco, ma il piccolo Lindberg 
fu ritrovato solo poco tempo dopo, col cranio fracassato. 
Venne subito fortemente sospettato un immigrato tedesco. 
Bruno Hauptmann. sul quale gravarono indizi molto pesan
ti. Il processo contro Hauptmann venne morbosamente se
guito in tutta l'America. 

ROMA — Pressoché nuovo 
per Roma — .*; ne ebbe una 
edizione nel 1954 — va in sce
na stasera il balletto La bel
la addormentata nel bosco 
di Ciaikovski. Lo spettacolo 
vuol essere anche la confer
ma della volontà di rinnova
mento. cosi ampiamente ma
nifestata dal corpo di ballo 
in occasione della prima se
rata ballettistica. diretta (e 
parzialmente anche interpre
tata) da André Prokovski. 
nuovo direttore del ballo, con 
la partecipazione di Galina 
Samsova. splendida ballerina. 
I due saranno ancora insie
me per la Bella addormentata, 
presentata in una sintesi tra 
l'edizione inglese e quella rus
sa di Petipa-Serzeiev. ripro
dotta dalla Samsova. 

Il balletto di stasera deriva 
dalla omonima fiaba di Char 
les Perrault. segnalata a Ciai
kovski novanta anni fa (mag
gio 1833) da Ivan Vsevoloski. 
direttore dei teatri imperiali 
russi. 

Lo spettacolo è articolato 
in un prologo e tre atti. 

Le fate tengono a battesi
mo Aurora, figlia del re Flo
restano. Ciascuna porta un 
dono, ma la fata cattiva, non 
invitata, reca un sortilegio: 
Aurora si pungerà con un fu
so. e cadrà morta. Un'altra 
fata modificherà il sortilegio 
in modo che Aurora, anziché 
morire, cada in un sonno dal 
quale un back) amoroso potrà 
destarla. Per quanto gli at
trezzi connessi ai lavori di fi
latura siano stati banditi dal 
palazzo, capita che una vec
chietta regali un fuso ad Au
rora. Il sonno cala profondo. 
e il palazzo sarà protetto da 
una provvidenziale foresta. 
In questa si aggira Florimon-
do che, incuriosito da una 
fata, scoprirà il palazzo e la 
dormiente della quale si in

namora. Puntualmente, il ba
cio farà il miracolo e le noz
ze tra Aurora e Florimondo 
saranno celebrate nel terzo 
atto, che a volte si dava qua
le un balletto autonomo, stac
cato dal resto. 

Le scene e ì costumi sono 
di Beni Montresor il quale. 
in occasione della conferenza-
concerto (meglio diremmo 
conferenza-ballo) indetta dal 
Teatro dell'Opera per presen
tare lo spettacolo, ha illu
strato la sua preferenza per 
colori e scena di sogno più 
che naturalistici. 

La direzione d'orchestra è 
affidata al maestro André 
Presser. Tutto il corpo di bal
lo è mobilitato intorno alla 
coppia Galina Samsova-Fer-
nando Bujones i quali, però. 
non hanno partecipato alla 
esibizione cui hanno aderito 
— e sono apparse deliziose. 
nonostante il pianoforte ma
lato di vecchiaia — Lucia 
Truslia. Gabriella Tessitore. 
Alessandra Capozzi. Stefania 
Minardi. Giuseppina Parisi e 
Margherita Parrilla in cop
pia con Salvatore Capozzi. 

Il sovrintendente Luca di 
Schiena, concludendo l'incon
tro con il pubblico, si è chie
sto — augurandoselo — se 
tali manifestazioni giovino. 
poi. a stimolare nuovi inte
ressi. Certo che giovano, e fa
rebbero. anzi, compiere un 
salto di qualità ai nuovi ami
ci dei Teatro dell'Opera se 
gli incontri si tramutassero 
nella possibilità di accedere 
alle prove generali. Per con
to nostro, altro che porte 
chiuse, dovrebbe essere pub
blica la maggior parte delle 
fasi preparatorie d'uno spet
tacolo. 

e. v. 

Giacomo Porzano — Roma; 
Galleria • Ca' d'Oro », Via 
Condotti. 6 A; ore 10-13 e 17-20. 

E' casi selvaggiamente usa
ta e consumata la figura u 

mana. specie quella femminile. 
dalla fotografia, dal film e 
dalla televisione, che noi ri
ceviamo sempre nuove im
magini a migliaia assorbendo 
attraverso le figure messaggi 
i più distraenti e i più asser
viti. senza poter conoscere 
umanamente queste stesse fi
gure e strapparle al consumo 
pubblicitario. Giacomo Por
zano è un disegnatore, un 
pittore e un incisore di qua
lità plastica e morale assai 
rara. Da anni è impegnato a 
strappare a questo flusso 
sterminato del consumo al
cune immagini che. nella loro 
qualità di fotogrammi non 
casuali ma molto costruiti. 
riuniscano caratteri tipici del 
nastro tempo e che nel flusso 
si innalzino come forme con
sapevoli della persistenza u-
mana come valore, della du
rata umana oltre il • tempo 
dei consumo. 

Presentando questa ricca 
serie di dipinti, disegni a 
china e incisioni tra il 1974 e 
il 1978. Marcello Venturoli 
parla di certe figure come 
«cavie del tempo» e dice che 
Porzano è «una mano di gra
fico pensante, un esistenziale 
narratore, un cultore per via 
di immagini, di fughe, scom
parse. fallimenti del tempo». 
Cose ben vere, ma bisogna 
aggiungere che Porzano è 
soprattutto un costruttore di 
immagini strappate al tempo 
di consumo e restituite al 
tempo lungo umano: in un 
flusso di lantasmi Porzano 
strappa e fissa creature u-
mane, persone. Per quante 
cadute possano esserci nel 
flusso consumistico dell'im

magine. Porzano ne riemerge 
co: suo segno netto e forte 
come una corda o con una 
stupefacente «scrittura di lu
ce» un fotogramma appunto, 
che è la rivelazione dell'uma
no del nostro presente. E' 
casi sobrio, puro, energico 
erotico e ironico assieme, che 
le sue figure umane strappa
te a! consumo sembrano ap 
partenere a un Olimpo clas
sico, laico e democratico, che 
ha caratteri plastici tra In
gres e Shahn. 

Sono moltissime le figure 
femminili. Da quella d: M.-
na-Pierrot. tutta volute di li
nee come gorgheggi, che si 
chiude spasmod.eamente sul
le mani come se il gesto 
fav-e tutto quel che resta: al 
la testa di donna che fuma 
allungata nel bu:o del video e 
che. in una tragica «scrittura 
di Iucc/>. restituisce tutta la 
f.erezza, la bellezza e la co
scienza dolorosa che può da
re una donna per.-.ona. forma 
di una meravisrliasa resisten 
za umana. 

Che ci sia una nuova bel
lezza. questa della resistenza 
umana. Porzano Io conferma 
in due «ritratti» maschili. Il 
ritratto di Bogart, immagine 
di grande energia e di scon
finata malinconia, ha una 
testa finemente disegnata ed 
è vestito di abiti a collage. 
La testa del grande attore 
sembra quella di un pianeta 
sconvolto. La ricostruzione di 
questa testa è una straordi
naria fantasia anatomica: tra 
lo sguardo che buca il tempo 
e la mano di Porzano c'è u-
n'armonia perfetta. 

Tutte queste qualità si ri
trovano potenziate in uno 
sconvolgente «Ritratto di Pa
solini» del 1975: uno sguardo 
lungo, dolcissime e duro, co
raggioso e traversato dal pa

nico. che irraggia luce ne. 
l'ombra cupa che lo avvolge 
e che penetra nei pori di un 
volto livido, tormentato, co 
me logorato ria un grande 
attrito col mondo. 

Dario Micacchi 

I quadri del 
pittore naif 

Augusto 
Petrucci 

ROMA Si conclude og 
g. alla libreria « Remo Cro 
ce » in Corso Vittorio la mo
stra del pittore Augusto Pe-
truc.i. autore d: una ricca 
sene d; quadri a naif ». ispi
rati al tema dei monumen 
ti storie: e dei paesaggi ita
liani. 

Romano di Campo de' Fio
ri. Petrucci ha vissuto per 
lungo tempo nel Veneto: e 

' qui la tecnica della pittura. 
appresa da autodidatta, si 
è affinata fin quasi a su
perare i limiti del dilettan
tismo. Ne sono venute fuo
ri graziose composizioni — il 
Duomo di Padova, altre ba
siliche venete, scorci di pae-

j saggi alpini — che all'abi
lità riproduttiva artigianale 
accoppiano anche una buo
na sensibilità cromatica. 

Le ultime composizioni pre
sentate alla mostra — un 
grande «Colosseo» e una 
serie numerosa di quadret-

j ti. con scorci imprevisti, an
goli di paese, marine, camp! 
di neve — dimostrano un 
progresso di mano che per 
il genere, può esser» 
zabile. 


